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stituzioni' , . la cost i tuzione de l l ' anno terzo , 
la' q;uale al tro ohe egua l i tra i Francesi non 
riconosce ? Coloro che d o m i n a v a n o ne l tem-

A F F A R I G E N E R A L I . 
FRANCIA . 

S p i r i t o P U B B L I C O . , 

I n altro fogl io si sono riportate a lcune p o del governo ereditario 3 c o l o r o , che de* 
i iderazioni , e argoment i esposti da d i - prIHIegj godevano , ^ 
• • -•• — • — ^ D a queste sempl ic i s s ime qijListioni nasce 

cons ideraz ioni , 
versi rappresentant i per appoggiare , la mo-
zione fattasi di escludere g i i e x - n o b i l i d a l l e 
p u b b l i c h e f u n z i o n i in F r a n c i a : T Importanr 

" "" * "'anàl tà fu tura de l l ' I ta l ia l i ] 
l e circostanze po l i t i che d e l l a Francese , e 
d e l l a nascente nostra R e p u b b l i c a ci h a n n o 
•determinati a esporre sul le tracce del noto 
rappresentante Ghénier i seguenti riflessi su 

-questa grande non ancor decisa, vertenza . 
Al lorché un popolo trascinato d a l l ' en-

tusiasmo de l la l ibertà ha fondato una R e -
pubbl ica nove l la dopo avere rovesciata una 
monarchia d i i^ . s e c o l i , si d o m a n d a s ' e g l i 
abbia bisogno d i leggi garanti d i questo nuo-
vo s tabi l imento contro g l i s forzi di coloro 
che h a n n o Interesse di rovesc iar lo? 

Questa prima quis t ione , a c o m u n giu-^ 
d iz ia sembrerà i n u t i l cosa che a discussione 
si s o t t o p o n g a , poiché la negat iva sarebbe 
assurda . 

Qual è d u n q u e i l p r i n c i p i o essenziale 
d e l l a costituzione Francese , de l l e sue l e g g i , 

.de l l e sue i s t i tuz ion i? L ' e g u a g l i a n z a . 
Qual è stato lo scopo , e '1 r i sul tato di 

que l la lunga , e penosa r ivo luz ione ? La di-
struzione d e ' p r i v i l e g i . 

Quali sono g l i uomini avent i u n e v i -
d e n t e interesse a rovesciare l e l e g g i , l e in-

duto che i l popolo Francese h a b i sogno 
eggi di guarenl ìa contro 1' inf luenza de l s 

Or quesla^guarèn^m emikf ^blla 'jA.̂ lM 
epubbl ica Francese , a l lorché i già p r i v i -

legiati ( si parla qu i in generale ) r i empiono 
del le pubb l i che f u n z i o n i ? N ò , n o n v' ha 
guarentìgia in u n o stato d i cose dove tro-
vansi cgnt lnuaraente deg l i u o m i n i combat -
tuti da l l e loi'o passioni , e d a l l a lor,o pro-
bità , d a l i e a b i t u d i n i potent i , e da l dover© 
che la legge loro impone . 

.Se questa proposizione è ev idente , per 
una conseguenza immediata e necessaria e g l i 
è pur ev idente che salve le eccez ioni ,rec la-
male da l la g ius t iz ia , g l i e x - n o b i l i deggion' 
essere esclusi in Franc ia da l l e p u b b l i c h e 
funzioni . Legge la p iù ind i spensabi l e d i 
guarentigia si è questa che i l Corpo L e g i s -
lativo dee pronunziare or c h ' e g l i non è p i ù 
t iranneggiato dag l i amic i d e ' p r i v i l e g i a t i . 

M a sento djrmi ila a l cun i scr i t tor i , ed 
anche da a lcuni rappresentant i d e l popo lo , 
ohe questa legge è contraria a l la costituzio-
ne . Per rispondere a ']uesta strana asser-
zione io permetterò a me stesso una, ipotesi , 
la qua le sostanzialmente non t ende che a 
supporre de l la franchezza ne i nemic i d e l l a 
l ibertà . „ E g l i 



5 i o 
5, E g l i k vero ; potrantiò d irv i cóatorò ; 

inoi cospiriamo contro la repubbl ica , e i 
r epubbl i can i ; no i in tr igh iamo ne l l e assem-
b lee primarib , e inf luiamo sul la formaz ione 
de ' corpi e lettoral i ; m a Ja costituTiione c i 
assicura cjuesto dir i t to . N o i abbiamo certa-
mente speranza d i rovesc iar la ; ma con d e ' 
mezzi cos t i tuz iona l i . N o i popoleremo d i rea-
l is t i , ed anche d i realisti emigrat i l e an i -
min i s traz ion i centra l i , i t r i b u n a l i j i l cor -
p o - l e g i s l a t i v o , corno abbiam' già fatto 5 ina 
sempre cost i tuz io i ia lmente , e mercè que ' cor-
p i e let toral i f o r m a t i da no i , e d a l l o crea-
ture nostre . V o i potete accusarci , raa c o -
s t i t a z i o n a l m e a t e , e i g i u d i c i son nostri ami-
c i , noi g l i abbiamo nominat i . Essi d i ch ia -
reranno , che n o i non cospiriamo p u n t o 5 l o 
h a n n o b e n d ichiarato dopo l i i S . j V e n d e m -
miàtòre. Sanno essi a l par d i noi , che altra 

cospirazióne non esiste se non q u e l l a d e l 
governo , e de' repubblicani contro i l realismo. 
Provvis t i j mercè i maneggi nostri , d i t u t -
t i è l ' i m p i è g h i , d i tut ta 1' inf luenza noi 
v i proscrivereino in nome d e l l a cos t i tuz io-
n e , e voi non potrete frastornarcene . 3SI oi 
m a l e d i r e m o a l tamente la repubbl i ca 5 noi 
b e n e d i r e m o , n o i ch iameremo a gran grida 
L u i g i X y i i l . M a la l ibertà de l la opinióni 
c i è assicurata d a l l ' atto bost i tuzionale ; le i 
nostri cari tribiiriali costituzionali c i m a a -
tengono i l d i r i t to d i rovesciare la vo^^a 
infernale repubblica , gr idando q u a n t o se n ha 
i n gola : V i v a la Cost i tuzione de l l ' anno 3. i '' 

Se f iualmente per met tere i loro discor-
si d' accordo col le loro azioni 1 realisti cosi, 
parlassero , voi r ispondereste loro senza dub-
bio : L a vostra dottr ina è r idicola de l pari 
c h e inspiente . Sug l i scanni d ' u n a scuola 
I r landese cosi è permesso d i argomentare j 
quest i ragionament i possono essere ammessi 
fra g l i a ì i i tant i di un v i l l a g g i o o scuro , non 
fra g l i u o m i n i , che non prendono le paro-
l e per l e idee , e un guazzabugl io d i que l -
l e per Logica . 

L a pr ima condizione d i u n contratto 
sociale si è que l la d i lasciare ai poter i che 
govert iano tutta la l a t i tud ine necessaria per 
assicurare la propria esistenza . D a questa 
p r i m a condiz ione una seconda non men 
essenziale ne der iva , cioè q u e l l a d i lasciare 
a quest i medes imi poteri governant i tu t t i i 
mezzi atti a v incere i nemic i de l contratto 
sociale . U n a costituzione concepita in op-
posto spirito sarebbe a u n tratto una p u b -
b l i c a calamità , e i l capo d" opera d e l l a 
demenza . Voi oalunniate dunque j e sciooi 

c a m e n l ó c a l u n n i a t e la Cost i tuz ione de l l ' an-
n o 3 . , osando d ire , e h ' e l l a ha legate l e 
m a n i a ' t u t t i i poter i c h e ne sono i l soste-
g n o , e eh' e l l a si è per così d ire , da per se 
stessa a voi abbandonata . E l l a è una vera 
der is ione i l p r e t e n d e r e eh ' e l l a possa a u t o -
rizzrU'e m a i od a n c h e to l lerare ciò che ad 
a n n i e n t a r l a cospira . A l l ' opposto tutto ciò 
c h e inf lu isce a d i f e n d e r l a contro le passio-
n i de' n e m i c i d e l l a l ibertà , n o n so lamente 
essa l o permet te , ma lo v u o l e e lo c o m a n d a . 

M a troppo s' è g ià d e t t o per a l l o n t a -
nare questa miserabi le obbiez ione d i cui per 
a l tro r Ignoranza , e l a m a l a f e d e n o n ces-
serano d i va lers i oude combattere q;ualunque 
legge d imostrata ind i spensab i l e . 

( Sarà continuato ) 

LIVORNO. 
I n Toscana son to l t i i pacif ic i c u l t o r i 

de ' c a m p i per farne so ldat i , d i cendos i l o r o 
c h e b isogna es terminare i Giacobini , così 
de t t i colà g l i a m i c i d e l l a l ibertà , senza d i 
c h e l a patr ia , l a r e l i g ione , l e spose , ed i 
figlj sariano i n perigl io . Qua ve ne son già 
da 6co . d i t a l i es terminatori . F r a t t a n t o i l 
popolo muor d i f a m e ; m a c h e importa c iò , 
p u r c h ' e g l i s ia schiavo ? 

11 M i n i s t r o Francese Caoaul t r iceve a 
F i r e n z e m o l t e v is i te da 3 I a n f r e d i n i , N o n 
p u ò lodarsi afcbastarisia l a «ll oo<i*«i , pel i t i ' , 
ca ; m e n t r e così f acendo vede cogl i o c c h j 
propri c h e si passa n e l l e case de i M i n i -
stri s t r a n i e r i : 

Così i l M o n i t o r e d i F r a n c i a a l a . ao . " 

Lettera d' un Cittadino Bolognese ad un suo 
amico dimorante in Milano , relativa ai do-' 
dici Fatrioti Bolognesi già da più mesi di-
tenuti per ordine del Gomitato Centra le 
d i B o l o g n a . 

A m a r o des ider io i l cor ti tocca , a v o -
l e r , C i t t a d i n o amico , u n gran d a n n o , u n 
gran lu t to ud ire d i queg l ' i n f e l i c i p a t r i o t i , 
cui u n crude le dest ino invo lò già da p i ù 
m e s i , e l i b e r t à , e t r a n q u i l l a v i t a : U n 
pro fondo sospiro for iero sarà defila mia ris-
posta ì l a g r i m e do lent i meco ne spargerai 
e si r a d d o p p i e r a n u o esse ancora i n sentendo 
d a l s incero m i o labbro qua l sia lo sp ir i to 
r e p u b b l i c a n o ohe a n i m a e m u o v e questa 
nostra Cit tà . B e n t i r icordi , che i p o v e r i 
dod ic i patr io t iy furono d i notte quasi t u t -
ti , ne l l e r ispett ive case arrestati , in segre-
ta prigione tosto r inch ius i , e '1 d ì vegl iente 
n e l l a fortezza d i Ferrara tradott i : A b b a n -

dp-



donat i colà per q u ì n d i c i g iorni à m i l l e d i -
sagj sogg iacquero , dormendo sul n u d o 
suolo , e aspettando indarno d' essere esa-
m i n a t i . A B o l o g n a vennero poi r icondot t i 
e c h i u s i , q u a l i be lve feroci i n a l tre t tante 
ce l l e t t e d e l convento d i S. Gio. i n M o n t e , 
a l l e qual i èra murata la finestra , toltone 
i m mesch ino pertugio : ma ben presso que l -
l e turate anguste tane in tant i forni tra-
inuto l l e la sopravenuta cocentissima stagio« 
n e ; i d i t e n u t i vi s i l iquefaceano e a vista 
d ' occhio struggevansi , aggravati inol tre da 
i e b b r e che in Ferrara l i assalse , e c h e 
tuttora l i travaglia . I n questo deplorabi le 
stato due mesi vissero finché terminat i i l o -
ro cost i tut i f u loro concesso un p i ù largo 
spaz io entrò a l convento stesso, c o m e a 
più. a t roc i de l inqt ient i si concede a l l orché 
finito è i l loro processo . Amore ardente d i 
l ibertà , e del pubbl ico bene ; massime , e 
pr inc ip i repubbl icani energicamente esprèssi 
a sì gravi calamità que' miseri trassero ; i 
loro sent iment i , e T opre si a i tamente d i s -
p iacquero a questo Comitato Centrale , c h e 
d a l l e d i l u i mani , appunto , spiccossi i l 
f u l m i n e che l i co lp ì ; f u l m i n e e laborato 
squi s i tamente da' G i u d i c i de l la Sessione 
C r i m i n a l e , e da i Ministr i d i q u e l T r i b u -
iuale , i q u a l i t u t t i , tratt ine de l Gomitato 
X m e m b r i , r imangonsi ancor in posto . T a l e 
fu», lo, Boj;-ie de" p i ù e n e r g i c i p a t r i o t i , d i 
q;ue' che so l i si s tudiavano d i conformare 
l a massima parte de' Ci t tadin i allo" spir i to 
d e l l a democrazìa d i que' che dovevano 
-essere i p iù dist int i ne' favori de l l ' in ad-
dietro R e p u b b l i c a Gispadana , nome ora 
d' i gnomin ia coperto , e solo sdegno , e fre-
mito eccittante ; tanto da' suoi governant i 
n ' era st.i ta deturpata la faccia , e i visceri 
incancreni t i ! 

M a d i m m i intanto , di inmi amico , co-
m e mai la brava , e già co lossa le , sebbene 
jjubere , Cisalpina Repubbl ica potrà cosi a 
l u n g o questo disdoro a l le sue massime , 
questo torto a l l ' umani tà , questo trionfo de* 
perfidi aristocratici tollerare? D i un processo 
d i 2,.' mila pagine con 90. test imon] senti-
t i , e r ipetut i , ove si è avidamente cercato 
i l de l i t to , non la verità , in cui le p i ù in -
nocent i azioni nel governo repubbl icano so-
no state vestite d e l manto d e J l ' i n i q u i t à , a 
mol te de l l e qual i s ' è voluto appl icare per 
fino una rea intenzione , q u a n d o ogni colo-
re di colpa mancava , non può essere nè 
b r e v e , né comoda la difesa se si vogl ia 
rispondere , e sventare de l l e mine avent i 

Srt 
m i l l e diverse direasioni j e t e r d i inezzo u » 
d e l i t t o c h e ora è carne , ora è pesce , p o i 
d i v e n t a vo la t i l e , i n d i p ie tra } che è i n 
somma la vera sjìnge : E chius i i n t a n t o deg-
g i o n sempre restare q u e l l i c h e i p r i m i 8* a -
dattarono a' pr inc ip i portat ic i d a l l ' i n v i t t a 
naz ione Francese . D i m m i ancora cfual s e n -
tenza deggia aspettarsi da l T r i b u n a l e di rev i -
sione d i R e g g i o , ciit la causa è stata rimessa , 
dopo le so lenni prove , che que i G i u d i c i h a n -
n o dato d e l l a loro aristocrazia , accordando 
la l ibertà a de ' frat i zocco lant i d i t é n u t i n e l 
d i p a r t i m e n t o d e l l ' afta P a d ù s à , re i di Pa-
pismo , e di Realismo, per cu i m o l t e d o -
g l i a n z e a codesto 3 I in i s t ro d e l l a Giust iz ia 
avanzò q u e l bravo Commissar io Frontor ì ? 
D i m m i finalmente C. A . p e r c h è l i 9. pa-
trioti di R e g g i o ^ arrestat i essi pure , un 
mese £à , per supposta cospiraz ione , e per 
q u a l c h e forte passo avanzato contro q u e l l a 
M u n i c i p a l i t à i n favore d' u n loro C o l l e g a 
precedentemente a r r e s t a t o , a i c lamori de ' 
bravi R e g g i a n i vennero per ordine d e l M i -
nistro di g iust iz ia r i lasciat i , c o n t e n t o quest i 
d i fare loro u n paterno discorso che n e l l e gaz-
zette si lesse ? D u n q u e i nostr i d i t e n u t i c h e 
l imi tarons i a fare de l l e rappresentanze a fa-
vore non d ' u n solo m a d e l P o p o l o t u t t o , 
e precisamente de l la classe deg l ' i n d i g e n t i , 
a' qual i nìxmo pensava , e che i n varie oc-
casioni a l t a m e n t e mormoravano contro i l 
Governo , e che anche per sedarl i , e tener-
l i t r a n q u i l l i , prendevans i l i patr io t t i i l 
pensiero e la cura d i perorare i n loro f a -
vore , sono adesso da tu t t i a b b a n d o n a t i , 
n i n n o di q u e ' c h e h a n n o a u t o r i t à , e p o -
tere' a loro pensa ? D u n q u e i l D ire t tor io 
ne l t empo istesso che si sforza d' inspirare 
nel cuore de' Cisa lp in i amore , e at tacca-
mento al Governo democrat ico , so.ffi'irà che 
muoja di stenti , e disagj i n oscuro carce-
re i l fiore de l lo spirito repubbl i cano , c h e 
periscano , i p i ù bravi operar]' att i ad i n -
fondere le vere massime n e l P o p o l o inco l to 

* che vengano' essi trattat i come i n questa 
stessa Città i l legato d e l P a p a trattò già 
nel 1794* qî ®' P a t r i o t i , i q u a l i cercavano 
di r idonare al la Patr ia la perduta L iber tà 

Se r ordine avverso de l l e c o s e , o d e i 
tempi non cangia , qual coraggio avranno g l i 
altri p o c h i demc/cratici d i cjuesta città ^ 
di spiegare i l loro arriore per l a l i b e r t à ? 
Pur troppo essi tacciono , e v i v o n o n e l s i -
lenzio , e n e l r i t i r o , e ben si guardano 
dal cantare g l ' I n n i patr io t i c i n e ' t e a t r i , 
come si facevii prima d e l l a prig ionia de i 

s u d -



V 5,la 
suddet t i ; e mo l to m e n o da l r i sveg l ia l e i l 
popolo d a l le targo col mezzo d e l l e adunan-
ze a i r albero de l la piazza , come d a p p r i -
m a . D i c ò n ' e s s i c h e costa troppo i l r a l l e -
grarsi a l l a democrat ica , et 1' inspirare odio 
a l la t irannìa , e a l dispot ismo .. T a , se quà 
venissi , t i raccapriccerest i ; t i parrebbe 
propr io i i t empo d e i l egat i d i R o m a . 
T a n t o è patet ica , e tac i turna qaesta Git-

11. C i t t a d i n o G ' a l d ì 

A L I , ' A p o l o g i s t a d e l M i n i s t r o 

D E G L I A j f f a r i I n t e r n i . ; 

Io conservo 1' o r i g i n a l e , d e l l a vostra 
A p o l o g i a inserita n e l supplemento al n. l a a . 
d i questo Oiornalfr . L 'espress ione cbe or si 
smentisce d a l M i n i s t r o d i a gli era stata det-
tata la massima di attaccare al Ministero coloro 
che nella variazione di governo rimasero- fuor 
di carica^ v i esiste, ed innegab i lmente v i es i -
ste . Se voi , o i l vostro protogonista avete 
cang,iato pensiero, se da' vostri superiori v i 
è stato de t ta to a l t r i m e n t i , , q;uà 1 dr i t to ave -
te d i rovesciar sopra d i me la co lpa de ' vo-
stri e r r o r i ? Incominc ia te d a l c h i a m a r m i 
uomo, virtuoso , e finite co l degradarmi 
presso r op in ione pu.bblica , un ico ogetto d i 
tutte, l e mie patriot ic l ie cure . Qualora una 
t a l puopozi^ioae era a z z a r d a t a , o v i e t a v a -
te p e n t i t o d i una frase i m p o l i t i c a , perchè 
n o n r i t ra t tarv i subito presso lo stesso G i o r -
n a l e ? perchè ricorrere al l 'Estensore Cisalpi-
no ? Questo si c h i a m a agir d i m^la fede . 
Or ecco la m ì a g.iustIficazioae davant i g l i 
occh i d e l p u b b l i c o , e h ' io costituisco giu-
d i c e i n a p p e l l a b i l e d e l l a m i a , e de l la vostra 
c o n d o t t a . R e p l i c o , che ip conservo l ' o r i -
g i n a l e c o n f o r m e a l S u p p l e m e n t o ; i l m i o 
S t a m p a t o r e Civat i m i fece mol ta premura 
per 1' inserjzione d e l l ' Apolog ia , agg iungen-
d o m i .che i l C i t t a d i n o M a g g i i;nsis.teva per 
q u e s t o , e che lo stesso ne offeriva i l paga-
m e n t o . Io r e p l i c a i , nò , bisogna esser giusto , 
e sacrificar tutto alla verità . Or dopo questa 
c o n d o t t a Franca e leale, \xq dr i t to di d i m a n -
d a r e al C i t tad ino M a g g i d i denanciai-e i l 
suo comrnittente , o laro verificare il Carat -
t e r e d e l l a scrittura ,, i l di. cui Autore già 
i n c o m i n c i a ad. esser riconosciuto a l l ' E p i -
grafe pred i l e t to ; iZjf veulent étve libres eh ue 
tqwent: pas étre justes . 

I ^ ' o T i z i E a b b r e v i a t e , 

M o l t e not iz ie d i Franc ia si unìscona 
per f a r c i sapere che la f lot ta B a i a v a eacita 

da l T e x e l siasi bat tuta c o n gran p e r d ì f x 
col la f lotta Inglese comandata d a l l ' a m m i -
ragl io D a n c a n . Si a t t endono i precis i de t -
tagl i di questo avven imento . 

La Commis.sione incaricata d a l Cons i -
g l io de' 5oo. a fare, u n rapporto suU'os tra -
cismo , è stata d i parere che si debba esi-
l iare tutta 1' a l ta nobi l tà d a l territorio de l -
la Repubb l i ca Francese , e c h e g l i e x - n o -
h i h d i seco ad' ordine debbansi esc ludere 
d a l ruolo de' c i t tad in i . S i passerà a l la d i -
scussione d e l progget to d e l l a Commiss ione , 
essendo stato decretato che u n aiTl̂ ire d i t a n -
t a importanza sia a l l ' ordine de l g iorno • 

Mol t i r.antinuano a parlar d e l l a pace 
già conchiusa e a lambicars i i l cerve l lo per 
indovinarne l e condiz ion i : t a t to d i p e n d e r à 
d a l Direttorio Esecut ivo d i Par ig i ; in tanto 
l ' a r m a t a d' I ta l ia v iene accresciuta con nuo-
vi r i n f o r z i . Jeri g iunse mol ta C a v a l l e r ì a , 
jer 1' altro una mezza brigata , e si a t tendo 
a moment i u n de' p i ù bei reggiment i d i 
Dragoni che abbia la R e p u b b l i c a Francese . 
T u t t a questa t ruppa v iene rsuccessivamento 
d a l l ' a r m a t a de l l ' i n t e r n o , e da q u e l l a d e l -
l e A lp i . . 

Si torna a parlare d i una spediz ione 
contro R o m a : A questo oggetto m o l t e trup>-
pe diconsi r iun i te in M o d e n a : N o i credia-
m o che tu^tte queste spediz ioni avranno luo-
g o n e l caso oKe l a . g u e r r a eorjti»i«asao . ool l ' ' 
Imperatore . C h e se avrà luogo l a p a c e , a l -
lora non si anderà p i ù co l l e armi contro i l 
V a t i c a n o , e coatro i l soglio d i M . C a r o l i -
na , ma questi n o n avranno al tr i nemic i da 
combattere che i patrioti , i qua l i crescono-
tutto giorno- d i numero a proporzione d e l l a 
persecuzione ohe soffrono . Si , la r ivo luz io -
ne di tutta l ' I t a l i a è ine^vitabile . Le forze 
de l l ' Universo n o n potranno arrestarla, sì , 
1' I ta l ia sarà tutta una Repubbl ica : Questo-
è i l fato pol i t ico j cu i non l ice resistere a g i i 
u m i l i mortal i . 

N o t i z i e r e c e n t i s s i ì m e ' . 

I l Genera le C a n c l a u x ambasciatore in-
N a p o l i è formalmente r ichiamato . I l D ire t -
torio gl i ha sostituito un egreg io , e sapien-
te r e p u b b l i c a n o , i l ben noto Citt . T h r e i l -
lard , uno de' princip.^li agent i ai congres-
so- d i Lil la . 

11 Genera le Perignori è r ichiamato an-
c h ' e g l i da l l 'ambasner ìa di Spagna, e g l i si 
e (iato per successore i l g ià Min i s tro d e l l a 
M a r i n a Trugi ie t . 

C a l d i . 


